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lettere EoBÉme ^m 

( ^Qsira coì rispondenza particolare Jy 

T r I l ' 
'..= ' ^ 

/LaComieprazioiiel 20 settemM: 
• 21 -settembre;' 

Quest'oggi.ivi parlo di un argo
mento solo—delle feste solenni' 
,cĥ >,RQq}a celebrò nella ricorrènza 
del fausto anniversario, dell' inva
sione italian^. 

^IfÌv(jiSioné è il termine.che ado-
rano i giornali clericali e che si 

— ra^.piano "̂ eli ! per npn, 
i ^ P f i ^ t f t e . ^ ìasslijt^'^'faticano 
doMevi era,ieri tanta paura e donde,̂ * 
s* innalzarono al ciî lp tante male
dette preghiere,'ehe^ non lo potete 

:i;B^*:^' 

perano i g 
sussurra 

> ' . i ' 

Alle quattro, circa,, si giunse, a 
Porta Pia. , / \ -

fij appese le corone votive alla 
lapMe cfie rammenta i. valorosi 
caduti, iriacente fujzione di : sin
daco dottor Armellini,presela pa?, 
rolà. ^ ' ""' 

ParJàteJ îeve, energico, isolenne ,̂ 
. Coti fiera parola, in nomê  di 

Roma redenta, imprecò al Vatìca-
noail dtfi^lBvernoIi»nsà di tante 

INSERZIONI 
|C'i^*f^**-P*^^4 pent^si(ni ; $^ , J|a,;][iaea 
^ ^ ^ « * : i » ^ : ' . : . ^'-K "m... •;",»... 
Per pm iiiserziom i prezzi saranno ridotti 

*I;a Marina italiaaa,nel 1882 
^r^à~^~ 

DàgU; allegati aljfeilanció (̂ fiUa ma
r i n a s i ' desume 'f"elenco delle navi 
che resteranno"armiite noi 1882: -.'-': 

r i-' 
Duilio — Prìnàipe Amed^'Q *—:,Ro-

ma — pg.sÌflf(Ìnr4o — ^ar^fl pia 

- i- Y 

rari preti che sgattolajavam 

nemmeno pensare. 
W farsene nn̂  idea conveniva ve-

deré PÉìa'attristita;. é:^^òyWÌèi^^ 
6 per 

le'Wcoinè ci avessero un mastino: 

l'ora della Gommemorazione.; : 
I;n. vi^ dei.P?^^titìiun malcapitato/ 

ad una bandiera . che sientcilaya^ • 
crédendosi- solo, mandò iP 'salutO' 
dì Vanni Fucci — n o n i r Svessé 

vergogne é''̂ dì tanti delitti'̂  ^- e 
cbìuée con un vìva dal'̂  cuore a^ 
Garibaldi, al re, alVeserclto, dotiSè 

' - . : :••.'-: ••• , . . " • '^'^'-iil^Mji'y V .-•-''3 

uscirono r valorosi (cche col loro 
sangue,bàgnaronp questa terra.j 

IJarlarono dp.po di lui Petroni,, 
'^arbojlp^e rapp^sfìnt^ìityi.SQ, 
ciètà (Sperale e rifeij^eo riprese 

h • • - -

, quindi la vìa. >-• • \ .. /-•, -̂>: . 
ILa commemorazione era finita, s 

r ; Ma una febbre aveva pvasa Ro-
(toa e nòti èra'ipunto"Cessata.' '''• 
' .TutVartro."'̂ :̂  ''''• ^"^m^^^^ ''•^•'''' 
i ' 
ì 

Ba^do. 
Staffetta 

lata fimi 

laide, : 

•m 

Affondat'ore ^ Vedetta '~' !\farc* Aì^~ 
tonto Coloìina — Caroddì -^ Verde 
iuà^aribam -^^ Flavio ^Ùìoia — Vet-
iotiPisàni •—• Scilla -^Ettore Fiera^^^ 
mosca ^^ Archimede — Eiifèpet 

T Mestrej — Chioggìa 
— 0:HÌscardo —̂  Sirena 
AuifMn ^~édjagunà'^m!^a^s^ 

Luni --^ 4 ' Tòi-p^dinièréÀ 
Q ;. Emanuele. <.r- ^ Maria; Adej^M 
Y^miiq — Conte Q^vour 

Washiagton. ., . . t. 
Si troveranno in c(ìsf(^itì!Ìtà 

navl̂ *ségii'eî tî f'̂ '̂ ->• •••'• • ':-••• ' '' 
DandoloprrjPf^U^k^ -f.: Ancona, 

nave Q.mm\r^eks\\&i-—- San Èqrtìno — 
Terribile^ yiave, aiTomirag;na -^ C«rac-
cìolo ~ ColbmW' — Esilerà 

le 

ore 
Messaggera^-^Agostin Banì^arigo -^ 
Città di .Genova ^ Città m''Napoli 

Andò a Napoli, a Palermo, aMassina,-
a Bari, a Brindisi, a Taranto, ad XrvM 

^^llp^,;.a Venezia,.. E dappertutto gran'-
*€iS feste, magari ^lutóTnarle,,ceTtaméntò 
pranzi, éiscorsijCOftgratulazioni, rìftU 

'Treschi, addobbamenti. "' • - • '• 
Ora ir compiacente telegrafo ci an

nunzia che li Duilio sta per apparire 
nelle acque di Civitavecchia, e mah* 
cernale anche li « éi preparano grandi 

Ma che non possiamo emettere que
sta mania festaiuola? ' ' ' • " 

Comprendiamo che un ministro or
dini al Duilio di pércprref&#tutta la^ 
codia ber addestrare imadnai a t o a ^ 
neggio del coìossoVìper'provarli tì'itn-
pràtiéhirU^déi priticipail nostri portisi 
Comprendiamo anche l'ambizione di 
qualche costruttore di veder applaii-
dire quell'opera sua. Comprendiamo 
perfiitó che le; popolazioni iyU^ | . . | j ^ i 
quali barino iMftpagato ^ ^ " • • • ^ 

9 

3 

T H f--^ 

i 
ruppe ' dèssà allà^ sérS, 

a sera 
Wf, tutta fion 

m: 

orna era illù-
* minata e suonavano varie bande (** 

; . ^.piazza, Golptin^ supn^^yaj^il* 
sezioî e \M CAncejcito corpunate.; 
! • Ip. piazza ]S!aapa.;la 1^^ sezione^ 

A Santa Maria in Trastevere, il 
dei? tigìlij > ' ni 

. . . . i% 

!C0 

mar ^ &tè) t̂ tìH;̂ t)ottegaìò >̂ c!ie ' 'MàS 

WP^»%- :^W! | ?É 'mf f l f t 9£eJ : In pkzza^Sffbzzltófahto delle 
nella garn>a,...da%r^li,c^r^ppi;^n-4^^ (. Ĥ  .̂WK 
cereiinsemicupìononappenaglun. 1.^ ^^^j^.^^^^.i^;jp^^^^^ cer̂ ^̂ il?̂  seinicupio 
to a; casa. 

- r * 
• ^ • i , - I ' I j 

tìMÉl 
E vènisLmo alla commemorazio'Wèf 
Alla voce diffusa da rnoderatì e 

clericali che il'governo non avrebbe • 
las6Mo compiersi' alciìffif^1fià;ni#^ 
stazione, non credevano ornai più 
che pochi illusi sacrestani, , 
, |:||^sr(3^pfcrtir^èhe''^e^ 

p r̂frtf̂ dèl governo, che pure po
trebbe i dovrebbe fâ i'e a: fidanza-

che certi affliversarii non possono 
essere repressi da chi ha T animo 
libero ed amante della patria. 

In questa fede la gènte che si 
riversava lungo le Vfò̂ era innume
revole. 

Il conteggio niosse, allo scoccar 
delle tre daU|̂  piazza Barberìni^^ 
io còmpon^v'ànp le assqéiijzigni/ÒV 
peraie e politìche Ubérali dì Roma 
coi loro vessilli spiegati'—fra esse 
spicca?aho gli animbsi giovani dei 
circoli annclencah, quelli egregi. 
cui si deve così cogp|cua p r t e del 

ngitano. -,_ .i, • , 
ranno in allestimento : 

Italia — Lepanto.^ rr-^Marm Polo, 
Frattanto negli arsenali continueTa 

-\\ Ìly8i^ ^'èrr#tìudvC^str:uziob|. '''' 
>, làtSasaègno per la riproduzione del 
! naviglio è portata i â  lira ' 15 •600,000 
fra la aarte ordmari^.e quo iastraor.-?^, 

bilancio di qUesV anno. \ 
^ : LW èdtfihia^'stìaaeffa dovrà essere 
^iinpiegata a questo scopo: "̂  '-' 
VAIle?tlmenttì, deli D a n ( ^ o ^ - d ^ l F t e 
; tiio Giotrt/e-deir IfaJia^ ̂  
deUa costruzione degli incrociatori 4 . 
Festìi^cc?: y 5tt«o»a. Cotitinnaziohe del-
l4 Wtfrzfane ""d^ét^'i^jiantì^ì'ìCflhttoC-

uziòne^'dèUa'cSstruaionie, di' dìiffeaVi'da! 
, guerra air pEijma classo ^lAaWrOft^tal--

zione Wuna terza nave Cai prima classe 
(a S^èlì'a^' di ^uù'"^l£fa^ 'df'^c'otoà^^ 

due di' terza classe. *̂̂ '̂'' 

mitibnì 
tìnd^ -è Sostato, lltìb^ liète^ ^^U'^tfi^èi : 
rato avVeriiteenlo' dì v'éder galleggialo 

' i l m n mostri) marinò. " ^ ' = ^ ' ^ ^ ^"'"^ 
- ? . . . 

'j 

Ma hóh comprèndiamo tutto questo 
chiasso tóhe gWsi fa att'orric>,noiri"còm-

' lÌréti*arào nàh tìolo cheVpérmetta^i^^ 
' no;; ma fctìe # ^ v o c h Ì t i b '^lea^e "clî  ' 

che 11 ministro dèlla'^tìiarint'^ cohsiì 
gliasge ai cèmàndahti del'̂ ' Duilio'' 'di ' 
asciar pa8S|i||i quelle feste senza ba-

darcì^ifl il ministrtì^àed'internò oonw' 

'tòrri^1&'-8Ì)étò relà'tiVà?'^"^'" '-^ ' '^ ^' 

contro la Francia e; l'InghiUerra, 
-ipercbè, dice sempre' il - corrispoWlìbte^ 
M/^-ratta di ,difender© gli.; interessi 
mqoarohìci consej^yativi, e^iÀr-italla 
società quella quieto; che le abbisognai 
per uno sviluppo interno pacìfico. ' • 

Siamo sempre alle solite : i Conser
vatori di tutti i paesi eij|i tutti.itens-
pi non hanno, ^otiito n^ai capire una 
cosa semplicissima, che cioè, per im^ 
peiìlm i:.malli bisogna toglierne la, 
cause. EsgicredOiRójijhe quando^ìtvra»" 
no legiferato % liingo,. perseguitato, 
senza po^| tutti,i, malcontenti glandi 
è piccòlrf lì avranno magaH^^fbna-
bà t i . i a qualcihe remoto angolft à^&\ 
glc^qp^èrec^ojf̂ o. che; la società, potrà. 
essere contenta e vivere tran^qj^IHa, 
Ìi"<^¥,,!Sj4ffafnata;, se sQtto.iiij^èSO di 
leggi despotiche;6 feroci.jE^^iito Ve-
donfvjch^ .9cW?anao?Ì, di,, q u e l l ^ ^ i , , 

%1ativi^eiita.picfiBlei, cose^^ dĵ H êptìnf̂  
cando qjieste (jhe^sqno ben iipaggiori,; 

•perche nguardanqM! pane e.HtJil^er-
t y e i PPpp|^i,^s8Ì;nqn,fàp4o,ch!9auifnejìr 
tar,a 11 num^^ro,,degli spq§,t,a^u,;peminar. 
re l, odio l à , ^ v | npuT^gns^va .ch^jil,;,. 

S^imalcontentq^f.^-^,:^^.,;;,,,j,.^^%,|:.,,; ^^g, 
: Eppoi dp?̂ r,ebl?9ro,«.ifvŷ .̂l9,; impana r 
pej-|: «¥spe,rien?a tiiMi^ìglV! juqpoini , di- : 
9^feM%.?^^<^*Ìau§9^9k«pJeg^^ 
sobressiye, i,.si?te?nv:ppli?ì|g^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
cola 0 grande velociti^,npj:i japno pro
dotto fi)aora,9|^§4'$^itQ;s opposto 4j^^ 

. ^mi% che yol9y^^,^,,5?i4Sp^rav^np .co-, 
' ^^K9Jfm >̂ hann9,.?aessv.in pr^^ica^,.. 

. • ^ ' : - I I 

1 ^̂  - ì"'''J!^=- -.. - . I l — j B M Ì ^ , | , IMI ^ t !.•• I l ' i • ' " 

CSEIERE 
\ 

Aggiungete a i^ '25^«30lm1ìp che; 
^ costò il Duilio, le parécchie migliafl^* 
'd i lire che oeni citl'à'U&rlifeà si i r e - ' 

, questa, b^nd^,4ovette .rj^gt^jg ,u^g|̂  
ĵ ióf̂ pità 4i vplfe gh inni;n^;iipnali, 
il E, nelle ore.tarde, qùandOTnió'c-
E'colì della illuminazione si spegne*^ 
vano consumandosi e^diradava nelle, 

'"'Strade largente, gì 'udiva àncora 
^qualGhe tódó: • "̂  " ' 

••^ J /ì 

^ 
• -, ' I - ^ i [ 

. n 

U^rk, 

' ' t ' 

^i*.^lf.i*i°i 

^ * -

Abbasso il papa l 
Gei- quali si dava-la buona notte,. 

• al Yaticanò. ^-^f}:'1'Ì fotm 

h - Quando gli daremo la buona 
notte a jafnaìsVu. , ^. 

•i 

'•"imi 

j 

. - tò---j"3 

ili} 
-: -f i- -• . ; 1 

nando l'inrio.reale, i*'inno dì Ga
ribaldi e..E8u^UHnno che suscita 
tanti ricordi dojorqsv: e pur carij 
cui diede ilnome quel gentile eroe 
che tu/Goffredo Matòlì. ' ' 

Cô î procedencìo.'̂ vfccorteggio ar
rivò in via Venti Settembre. 

Un urlo di éWSfeî Mt» sailutò^«# 
nome di quella viafc3^agU;spàuriti 
del Vaticano quell'urlo deve : ;àver-
rammentato il riWonibar del clìt-
none che 11 anni avanti aveva a-
perto la breccia famosa. 

In occasione qella nominala, sena
tore delsigrior De Mazo, ministro di 
Spagpa presso,,la nostra real Corte;:^ 
l'onorevole Mancini gU ha mdinzzalop 
la seguente lettera, colla quale ha cer
tamente iritei^préUtÒ i sentiimjanti.di 
tutto Uipartito libera a. italiano; v 

« Mio caro mimstrOf^ 
« Ili telegrafo di jjà uria notizia mol

to; ptacevolefl/a^^ctìlta^ch^^ Sua Maé-'f 
stl^'^ìl^Be Don Alfonso ha fatto della"^ 
vostra persoujî ^^pĵ '' la' d?gnìtà sellato-, 
riale, non>'è Soltanto 'uri alto segnd'di 
soSdiSfrizioh'e e la-'èi"staJpico'mp>nsa*"' 
di eminenti servigi, è'èzlÌMi*d;^P^^ 
mettetemi di pensarlo; uno splendido 
attestato' in favóre delle iàeeUborali 
che voi rappresentate'presso di ridi ;e' 
che costituiscono ùn^'pègnB Sicuro di 

'flMipqessò pePHa iijìssìorie che vî -ò dê ^ 
voluta, di ristrìngere ancor più, se 
fosse possibile, i legami di'buona ami-; 
cizia che*' fortunatl'tnenie uniscono' i'̂  

"^W^tmpmsi. . ' - '•-':^ ,. •'••4, 
€ Vogliate gradire, mio caro mini

stro,- le mie sincere itìlìcitazioni fià i 
sensi della mia piirtì'colaro ed affet» 
tuosa còrfiiy«z1^ne.^ ' ••••'' - - ' 

« Firmato P. S. Mancini > 

Riportiamo^ facendovi piena.ade-̂ ^ 
sione, il segiientei assennatissimo 
àĤ QQlo dellai GazzettaiPiemontesey 

%;Che sebbene scritto 4^ qualche 
" ̂ (m&m^ & m^Mte. della s^a: 
; verità..-.-./ „. . • /:-•,.•, 
'• Noi n^ip. sappiamo ancora [essere, 
, serii. e i ministri, ci aiutano a UQ-'' 
ìji-diventar lo; 
} • ' ' j J . J - i " l i v i ' ' . 1 . ; ., , . ' - . 1 . • -, • 

• E;̂  la volta del ^,ministro qella ma-
I' nna. 

? Noi abbiamo assistito alla lunga di*l 
•squBsione provocata dalla costruzione 

^j[)ut?^Q.?frdiscussionaifi,ì;i?fggejv,quasi 
s&ccanitrf pfflS^^Hrit nave fosse latta,-
, buariy sf tacéva^^è:Mgr^hWfutì®f 
^Pareva, che la lotta sm vani sistemi 
-^^j r tP^^ ' . ' i ^ n . ^ g^errft, fosse seria. 
davvero ed avesse per ìscopo ;— (̂ *al-
trondé nobilissimo ^ di dotar la n'o-
straPmvirfà à 

f 

i 
'\ 

m 

l'.h 

r tente. Olii àvreBo 
ilitkre dF uf ^«iW pi»^ 
'^^^^mmeéSM ci^ 

ogni 
de IH' obbligo' di ' siirecàre in fèsta 

^(^ultaW^Msitatada'èssoraggiungèia 
MI tem^o é'ia^'àeriètà perduti d i ' p t ^ 
'poMzioAi è d^tfe^ìfài ' i iyrìàr^ q u ^ 
^ste (ìimtìslrazìonf*e''neÌl* ^cÀtarIe ' ;ó 
cbrrìgpòhdei*Vi,''0 un |)iVpér volifi'Ve-
dt*ernó àccirèsi?ersì%un bèf p'un '̂̂ l̂f̂  
costi di questà̂ ^navey^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ ' ^̂ '̂̂ '̂̂ '̂ '̂ ^ ^ ' 

E'*àHdand6 di questo^ passo, sì fìni-
' sce^^cStMSlSi^ '^ i lWinbgius th iaV 

perchè mò ìà^ rabpresóntaziohe Mei 
iCiwiiEio hanno da goderla soltanto CQrta 
f Citta privilegiate" Quindi non ci s|y^-
fpiremmo, che uà. bel gìprnoijsi venisse^ 
^fiiori a domandare delle corse,di pia-i 

c^1WirfefbòVi¥f^à le città interine 
e le litoranee iO che qualche capo a-

,n^efìi(^,tornas^^fiipn cor̂  Torino, ^\. 
Silano, Firenze, Roma porti di mare peri 
'godereauphonoì, con qualche giusti
zia distributiva, delio spettacoìoi-' 

riessere serii: e si che dovremmp^aser®' 
fben altro pelcapol 

V . 

/- • . • ! 

h 

) 

e 

, La diraostrazlpne-era da 
tUà'^e condivisa e itìui san 

' 
^ ' ' • ' • " ' : ^ * i ' - - ' i ' , ' . | ' 

» , ^ 

L^ polizi^ mternaziooale 
I - - .̂  ' • h'' 

I ' 

"Iw^; is:.?^H^ J?::̂ ^?^̂ °̂̂ %M? j 
% . . 

L I 

pariami^ntari, sar 

stante, fiato, tanto inchiostipp, e tanta 
animosità da provocar persino crisi 

ebbero stati adope-
rati per ammanire uno spettacolo, una,. 
rappresontazione matìp^^r^^ca ne pm 
né meno,? •.' ,: , • 

Siamo a questo punto: una volta 

avere altro, scopo che quello di unaj^ 
comparsa; lo si converti in un gìùo-
(iattolo, come ci sono quei gi'iocattoli 
galleggiaiiti che sì'mettono' in un ca-

^ tino d' ap̂ iŷ a, a^^granvle^ couaolazioue e, 
i^pj^ttacolo dei bambini. 

bppo condotti i Sovrani in Sicilia, 
'il Duilio or te i ' fu m'andato in tutti i 
^6ltfVÌfflÌ£t'=rf^r ^tìM\a'^()stra eli ìè." 

,v 

r cosidetta polizia internazionale! 
^ Il corrisponderti^^ bèHibese nella 
ufficiosa' BèfèeiMa conferma''èsser*^^ 
nuovamente — --
diplomatici'^ _ 

,;una (boaiflcffio«^^%^ V « " ^ 'PW^d^l 
^Mtye i mtà^na^ionalì'fche'ripHrdahò. 

gli individui che a|tentarbrio,'allà vita,,, 
di uri!^capo dello Sp&.^ ' ^'^.m-' ^ - ' 

Nella ' scòrsa primavèra quando una 
circolare russa poneva peî 'Va prima 

M/olta" sul''iip{>etÓ*«|1aestr*^questibnè, 
'Miighilterra e la Francia rispose^ro 
che non riuscivano a coiinprenàere là 
Necessità di' CUI si parlava nella cìr^ 
c o m ; malgrado l 'àno'IàySr^ ài Biw 
snèarch. 
• Ora però, dice il coriispoiidpnte, 
dopo il convegno dì Danzìca le diffl̂ ii 
coita per la lormazione d una simile 
lega, soiib tf|àÌpUit€t; li^aijtfpèrerkh 

^frazìpne (jì ;Cami 
men to di L. 550. . . . . .„! , 
' • Cagi@SCi'.jaaa,G9||^aq|^.,8crivono-:-.V,. 

tèsta ' B^^tàjìft.tl^tti' bella, ijn^pressione ]&i 

" " lènizss^r^aiVahniversariotdeir. entrata, 
delie truffa italiane a.^^oma. ,'• M 
• L^ piazza era,pjitto.rj^aca,mentQ,adar-. 

^!lM-^^'^8^^^' ^̂  Ben, disposai palline 
iCim, le fìne.s|rt!; tutta illuminate; Ja 
^mùsica ; suonava inni patriottici e iX 
cbnppi[;sps apc^ie^ di fGrestie,rir fU ; àbbâ ^̂  

'^stanza, numeroso^ -• : , - ' : ' a.L«iéi;'-• 
! m notte vlKanimamonQLsi prSvingèi 

molto e vi furotic» evviva ai'lie, a-GJa-
ribgldJH^^E^rta Piia>..ranèKe al cano
nico Campello,..! 

^ tutti sen--
no persuasi 

'che lailegge delle guarentigie debba 
^jPresto. scomparire. 
;. ^KovigjolS^li'Mtiriicìpibdi Rovigo 
|ha pubbli&t^'il manifesto per l'iriau-
^gurazione che avrà luogo il 25 correata^ 
^^el monumento a Vittorio Emanueì^^ 
ppe ra del Monteverde. 

Alle orctl^ mi'.%arà;Scoperto ihraiòV' 
unumento. Al tocco avrà luoao il ricav 
vimento delle autprità e sindaci della 

j Provincia. Alle 5 banchetto sociale^; 
Alte J,li2=il|umihaz!onc§tfaordìflaria 
â ĝH!5?fel-a lutvft]elettric^.4^llà: Piazza; 
yittj)m.Ef«ap.v^eie a fuochi d'artiflcÌQ;Ì 

,A11Q9 serata di'gala al Sociale illu
minato a giorno c(̂ n P opera Af*?/̂ sf<>-

>,^-3^4V.aoÌto., •' • :••.:; s!,,= 'm^ ,-. 
^ SwpramiiossSe, ^^ In So|>t'amonte 

j^jj^uja) il 18 and. si sviluppava tf#f%ii^ 
*cendio nell'abiit/azióna di Barrachinì 
; G.j B.̂  di 'proprietà deUdi lui figlio 
^^ori:Piétroi recando uu danno corri-

se occórre', Eisure di rappreisaglia 

l'I 

'^rf 

I • ' . 

i ^ ^ 

Uplessìvo di lira 3000 circa» %a e^usa 
^^tìtiensi accidentale, '^. ^ ,>*•'- • ^ ' 

S. Giorgio' di'^Nogaro la Fiera' di h e - ' 
neficenzìa è riuscita' stWéhdamenteV 
Il cèflté'^AugusKfWHnaldf "màh'dó un 
^fnignifico ,dono5;̂ 'ilìÀelUi HeUfi'Régii^i^" 
'fu vìnto con 20' centesiniii dalla barn-' 
bina d* un contadino e pòi venduto 

V a l l ' e s t è r o ; ••••'•• • '"'''~ r''-';^''' •' -] •>'-' 
: Nptevple lMncas,sQ,,^che peW#^^^^ 
alla Società di m.'S. di acquistaró 1a^ 
bandiera e versare un fondo di ,pa^^# 
recchie centinaia di \\té nella cassa. 
* La festa fu rallegrata dàlia eucc^-
^na ed alla sera danze ammatìssimb. 

Tt^iBwisw. --. Come in altre cTtlà 
anche a Treviso, a quanto consta alla 



--i,'i 'à. 
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Gazmiaj alpyrii giovani liberali stan
no organizzando una Società intesa a 
combatterò;!* invadenJe^'clericalJsmo. 

Finalmente I 
— Jl Giornale dei Lavori pubhUci 

annuncisi Gh0H^0h^\g\ìo di Stato 
approvò 1* appalto dei lavori per il 
tronco Ti'evisq-Ppnte di Piave della 
férrovitì Trevìso-OdérKo-Motta. 

-•• 

Czar 
-^1 f^.^.V^M', 

Vengònoì prese le misure pi^i^minw-
lEÌose e rigorose per la sicurezza dello 
Czar. L' imperatore Paolo sì era fatto 
costruirò di fronte al giardino di e-
tate un palazzo circondato da larga' 

fossa; si^iintràyà, n^l pala?^^ da una 
sola porta mediante ponte levatoio. 
Attualmente il fossato attorno a qùe-
st*'édifìcio, in cui sì trova la scuola, 
del genio, è stato co lma |^ in«l la più 
ricorda là bizzarra idea di, Paolo, ili? 
costruire un castoliq in m^zzo alia 
residenza, nel quale nondimeno egli 
finì trai^icàmémlT 

'Aléésaftdro HI richiama alla me
moria gli sàntichi tempi,. f^qendo,t£|-
cautàré il suo palazzo ' in Anilsciow, 
cìie continua ad essere la suasw=resì-
asnv;&,'irf''wn castèllo foltficato. Su-
bitòndòfó m^morte di Alessan^jo il , 
il palazzo venne.cinto dalla parte della 
"tfia da uria grossa muraglia sotterra
nea, che virende impossibile iV aprire;^ 
«ria min^*dkr di fuòri^helfMlrno dét 

^Se eli uorairii.^ buoni b cattivi -^ 
trovano sempre,' appena Ktìprti, chv wl 
osa t e i è re in :;lingùaggib poetico le 
lòdi ed esaltarne l ^ ì W ; e ì pregi, 
non saravvi alcuno fra noi che tonti 

' ^ _ - ' ' _ - ' 

pronunziare l'estremo vale ad un edi-
fizip nostro cittadino, che già dannato 
da lungo .tempo a morte^^i;ai:n|ilKa-
gonia suprema, ci si affaccia per l'ul-
tima volta, ne ritornerà mai più? E 
perchè noi?4̂ Jj<a vecchia Posta cade 
sotto al piccone del muratore é 

vy> 

ar, 

Wi 

Evidaùtàmente nanno ti i 
roWò afncble'^i-lavori attuai 

medesimo 
. sc'o'èb àWcKe't• lavori attualmente in ' 

esecuzióne'dal'Iàtè'^^&F^èw^ld-Pi^o-
s j ^ f B f ^ i o f i t é ' A n i t s c i o w , che si« 
appcyg|^*'palazzo del medesmig^;^ 
me, è stato^ scavato un lungó^ e pro
fondo fo9só,''hel quale si coutìnùa law' 

ino ne iaji%iusiiuai""H u vuiia. 
t a tèrra- scavata' in parte viene 

trasportata viayKnóndimeno* lungo iL, 
£bé#1ie 'iMmate'tantàttftibntì^hìaiip 

^^HChììpo'chi'^^'t*rhi%cldìetro raggiungeva 
l'aUezzà dei %aridelaj|ri del gas.;^ \ ' ' 

Sali' altro iato del palazzo, òhe'con-
fs colteatro Alessandra, viene for

tificato il giaVdìno ; ipfaui si^p'òbeh 
chiamare fortificazione urta grossa ijour,: 

•via Tólmasow, cpmp§ra|.a,, dall' impe
ratore, alla. sUî  imbòcóàtura nella 
piazza del imxó:':' r ,"' ''̂  .; 

QuandoituUe queste ppertóarannò • 
compmtèi^^iessandro III potrà star-
sene tranquilla entro le pareti del suo 
pa^Mo, tanto difeso controlli di fuori;. 
ttìà'^'rii^'sarà anche cg||ituitóp^igionie-
ro entro la sua reggia, 
ci 
l)en 
cuni 
scinaj di CUV tenip'^%ddietro molte 
famiglie della capitalo facevano la loro"" 
residenza invernaiè^iijtóà ora, 'anche 
qtìlUe 'famiglie che vPdftt^éflVano da 
anni, abbandengtKB^-^Gatsè{^av perchè 
non può cèrto essere attràònté il sog-
eiordo in un piccoIoMuogo, in cui pul-
luiano gli agenti di polizia e le guar-; 
W Cosi lo! Czar fa fuggire !a gènte* 
dovunque. eglfefVre(jhi,;;V Strano è f̂^̂  
tale rappòrto fra soprani e sudditi rP* 

prjma che essa scompaia, d | img | j ^n 
addio; non però pHÉl' di aéiiiire 
quale fu la storia della sua vita. 

Una volta ^ p a r l i a m o dì uh tempo 
; remoto assai, quando la stampa, lai 
polvere pìrica,ole scoperte geografì-

^̂ ĥe tqisjro gli ultimi propugnacoli 
ì l » ^ * ^«l^lllW*» lunga;;eg del medio 
evo — c'er̂ tŝ fuièiu di R ^ m PorteilOfeS^y,, 
precisamente a Sarti Orsola, un mo
nastero di Benedettine, denominategli 
di S. Marco. Queste, cedendo i! lorO^ 
fabbricato ai Padri ,Zopcolanti, v^^ 

;,|jero ad abitare ij pòhv0nto di San 
Marco, sito fuori dì? Porta Porcfgìià 
presso agli Eremitani. 
Trasportiamoci innanzi neirannolSOQ. 

La lega di Cambray era stata firmata 
e y.enezia>;-la,dQm^^^^ vide iksuoi 
?t^tiihvasi: dalle spldateschelfrancesi " 

• le.quali sGonfisseìt'ò a Ghiaradadda le 
tri^ppe venete, é dai mercenari tede-

mperatore Masi-ii 

non . 
:t-J--

4 

'••fi 

• , t La sua in-

'4 

tante allora, do
veva venire assediata; percui il go^; 

i^^^"® •^^23ano ,di^t,^rdin,e di spia^ 
[ ̂ ^^^M^rMjte^i*'** di,«n mìglio intorno 

alle.muii'a, ogni casa, edifìzto o con-, 
Vento e, naturalmente quello dì San 

/^SLT^O futdp ce, monde oti l^s plus 
helles ^chosee ofitle pire destiti. ,; 

4H piccone dpUp zappatore,:jya!5,ne 
dunqu.̂ i||̂ ^Cpntu,rbE%re. la mesta quiete 
che regnava nella, imalincóhica casa 

ideile "Vergici del Signore e sassi ,6 
* mattoni, ultimi «vansi, segnarono ^ il'; 
sito ove poc'anzi ancora s*jnnalzava-| 
no.alt* Iddio dei ^.cipedenti le -queruls, 

;pr^ci,,4,j,4,onne ciaustrate, ;' ^ 

do^ Trissino occupò Padflfva a nome 
del teutono imperatore; ma non per 
questo'era SpentO;4l:valore dei citta^ 
dinLs^n^i crebbe esso dinanzi al pe-
rigiio; e gift al,, 17,;!ugli|ì,,,su3segUBi^^ 
l|,cfttà,^r^ re^enlg n^^plù spggiacque^u 
cosicché al, 3P.*i3etfèmbr,e, nonostante 
gli intrepidi assalti î al bastione delUé 
Gatta,; l'imperatore e. le sue genti^' 
aÌ)bandonaronoiMdjntorni della città. 

''^^iJ^9M9<^^^^M£^ 4': esse due 
.-^'HJ^'i^^/iJ&iJiti^.-A'JJa:^ 1^ 
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Giovàlfiìa, l""go' la via érà^ stata un*̂  
pò* pensierosa, ed aveva gettato qual
che^ sguardo furtivo su Roberto LyonL' 

Cèrtamente era ben mutàito. Sette^; 
anni di soggiorno nell'India bastanò|l 
a far scpmiparire la freschezza della 
gioventù dal vòlto di un europeol Cosi-
era'avvenutola Kpberto^Lyon. ;_''̂ rv^ '̂ 

Quando erttW nel slf^irfb e si tol'sef:̂ ^ 
j il cappèlio,jUvide^più' d? un capello 

bianco frammistol^a^ quelli ch'erano 
ancora neri, ed il eup volto aveva quella^t 
espressione d'indelelìtlè'stanchezza che 

Siridica meno le ingiùrie del tempo, che^^ 
le. terribili IqttéTdeiia^yita. -..,;.^,:: ^ 

Ilaria, che,j^'^^d^va accanto, nom" 
potè noppur èssa far a meno .di rico-/ 
noscere che non era, più giovme, nè^ 
per l%tfefnè[p6r l'aspettò. ,: 

S'invecchia senza,;readersQ)[)e con-. 
t o ; ma quaudof iVimpront,^ del tempo 
è su noi nuinifastu, allora ritorniamo 
su noi sletsi. Ilaria npn^avtìva mli*'; 
manifestai qùa.btPi^;anch#Ìa gioventù 
stava' fuggendo da lei,,se.non quando 
rivide Roberto Lyori. : , , . 

— Mi trovate ben mutato, non ^ 
vero 1 egli disse, indóvihàhdp con sin^ 
gelare penetrazione it pensiero d ' i" 
laria. 

• - ' - ' ^ . . - . — ' -

M '. 

diifcàsa Badoer, errarono di quà| di 
làj ospite ricercate dalle fìimtgUe cVi-, 
stiane, Tinche Alvise Pisani volle 
loro un nuovo cpnvento.' A tal ùo 
egli fece l'acquisto di cerate case si 
it^piazza dellerfegne. , 

Questa piazza Occupava Tarea ève 
ora stazionano, accanto alia Vecchia 
Posta, le vetture pubbliche; ma pri
ma di quel tempo, ivi s'innulzavano i 
^IJaziii sp^^Mosi di Aygjjjandini e RÌ-
•iitMdo marchesi d'Este, palazzi stati 
distrutti dalla repubblica Padovana 

iB^arso il 1200 circa, e sulle fondamen-
ta di essi, pullularono bentosto 'certe 
case, casuple, bruUe,^ s,chiibsej:^,nel!tì' 
q^tìÌ^sl*i#*5^a j ^ piu^lfrontato com-

fipaeròio meretricio. Dev'essere stato uh 
bel vicinato per U confraternita dì 
S. Giobbe, che vi si trovava vìclnissi-
ma, ove,c*à adesso, l'alberrgo dell'Aquila 
|^era,^e^,per la Chiesai di S. Agnese^v^ 
poeti distante^ 

# ^ ^ » ) ; j P i s a n i fece fare un gran . 
vepUhsn, aemoli le case rr;:, ma 
p'̂ r questo potè fu, cambiare tenor di 
vita alle loro abitatrici^—e^ nel 1549'^ 
diede principio alla costruzione '̂dèVt: 
monastero ,0 'della chiesa dì S. Marcò.. 

Non conosciamo .î U;̂ t̂empo preciso 
quando questo fabbricato venne ulti-^ 
maio, ma arguiamo esserlo stato al 1* 
ottobre 1552 come risulterebbe dallo? 

^ portato oggi stesso a l MuS^S^gJiyicò:; 
^̂ '"' .- PAXT • •^•--•tANG '"• 

\ IBìMA 
,.:•„••• '" ; R C R E ; , ': ^AMEVS 

v DIEP'> -^ M ^ O C B . V 
^; II'monastero fu demofilo^fÌ^|Mei-^ 

pio di questo secolo e le monacbe 
vennero tutta disperse. .'• ' 

continuò a ceiebrarofÌa*mesaà, finché'' 
veÌ*ftt'òo'mpipata dall* erario onde fa'rnel 
-i) magazzino del sàlèV'Nell^a parte ah-
tenore fu trasportato ; r uffizio della. 
posta cho^^.i j'I^mpe. finpia;^^^ 

^ p O " f a . • • - : - . ^ V • -•:'•.' i , { / . 

Ed ora, chî 'ìp^asaa davanti alla, Vèc
chia Postà^'^frova silente roròlogio, 
toltoiilfquaarante, la tettoia dell'edi-
fìzio già caduto, le, mura ŝ aosse dai 
ripetuti colpi di piccione. E tra breve > 
speriamo di veder a sorgere ;uii bel' ' 
ediiiziol^'^Quellp delie posto, bdVquel: 
Sito medesimo ove una volta, ,aì tem-
pi romani, e* erajjjL4)ri9, jp,pi,j palazzi,-: 
di principi feudali,..:^l6 casuccie sui 

r 

1^: 

delle suore Benedettine. 
•Usftiiffifflrgiffl.'r^fII •Consiglio'vp^i# 

vincialè di JPadoVìi Ji^^^àùtorizzato W 
s t i n ^ ^ ^ ' ó 'deV-fóiict^^ dl̂ ^̂ L' 4000^ 
negli annuali"* 

.if. ' 
'•!,i£ióij™Chaii;. . 

_F 

, molto, essa rispose franca
mente. '•• ^-y^ ••-• '̂̂ ^ :^^m^^^r^.'', •« 
' lioberto LyònV^sioÉacquèi Ma ciò chè | 
egU^non poteva indovinare,, si era lai 
commozione che rien>piva,;U;:cuore ditkstctto T amico loro "durante qnìndi,cC 
l iana, quando essa guardava colui che; anni. Lo era ancora, ed a quel titolo^ 

'tuttavia... Vediamo; se mi giudìcatéi 
^degno dèlia vostra fiduciti, • mir direW 
ì^tuttp. . - :'j^,,.,, : 

\ Ilaria ,Ip guardò. Jlgberto Lyon.,ei;a •».i 

aveva veduto partire così giovane, e 
' che ritornava cosi prematuramónte 
•invecchiato.: •/ >'f'M.';-i. •• ^ ^ ,^m-^vm-'.\, .. 

Malgrado iu.suoi capelli grigi, Eo-. 
t^mi^sm-- \ '••' i' !.-••• • • t i • • - • • - l i * ' •• -yj poerto Lyon |e ,era mille volte più caro 
che aUprqiiahdoja^^jtfe. loro sî^̂  

^ientava''aStowbury sotto il piùArì^ 
•dente aspetto.-./Afe/ •••̂  

.La prima agitazione eh essa avea:̂  
-ĵ p^ovàtà alla sua vista s' era clTmata.^! 
fcfi .sen^^2;ÌQp^,^^ ,§ere î|à>:.Q î:fi;sempriÉ| 
le aveva fatto provare la presenza di 
Eòberto, rinasceva più viva che mai, 
e ridestava in lev queir ingenua fìdu-

icm che è, senza dubbio, la pm gran-
4^, %t|^|ttiva dell*amore, • " . .] .., , 

r- Quanto a ìuìì#non era così tran* 
4,quulo,..-sovratutto dopo.ridl desinare, 

quando Giovanna; avendo lascmto soli 
l i due amanM) egli si avvicinò alln fi
nestra pi;essaJ^ quale Xilfil̂  5» :ei;| 

K^eduia per lavorare. , ,, ;,.,, •,-: 
hgh guardò per un istante le sue 

;lpiccoledit£i.ph^; correvano sur ricamo; 
poi la pregò dhnarrargli tutto ciò che 

,.loro era , accaduto dppo la sua par-
'tenzii,. 

— La vostra posizione non ,è quale, 
io l'avevà^^ùpppsjà ,— egli disse get-, 
tando uno sguardo inquieto intorno al 
modesto salotto. 

— Credeva che Giovanna vi avessei 
tuttolspiegato. 

— ,SiJ ma. le suWettere mi pare-
vuno così, brevi... non,, già che avessi 
il diritto di aspettarle più lunghe... 

if 

Hf 

essa aggiunse 

meritava là sua fiducia. --.^a 
Essa gli p%i;sè»,adunque, V^evemenJK 

te tutto ciò che era accaduto negli., 
ultimi due anni. 

;— Ad Ogni modo 
*̂— noùf^vale lu-sptìsà 'di'-'parlarnè/^ 

..giacché, CQm^-yed.#e,.pr,a.stiamo l?4|»e.:, 
tìlf^povefo Ascott emigrò, senza .dub-
ybio, m Australia. Io |uadagno abba-
^^stiriza per tìààtare ai' bi'sògnii^dtGio-

y^Um^à ai n^iei. La signori,Ealquid-
tder è per noi la migUore delle ami-

che. L'abbiamo rimborsata, e pulla.^ 
debbiamo;, a, yertirio. Però/ abbiànioj 
sofferto assai 4ue anni fa* Oh 1 fu^unàj; 
prova terrjbilel 

-^ Avete sofferto, ed io non l 'ho* 
.saputo !",/•'•••• • :.:)••: •̂ :.,•" 

— , Nèh?'àvi^ei;vplutOifarvelo sap¥rè! '̂̂  
— E; pp.î elàè .̂po'? .Suppori4»9,^ qbe,. 

affranta da tanti tlolori, foste m o r t « 
, 0 foste slata trascinata a fare ciò che 
ivfa uno tante donne, al solo sco|5Ò'*̂ dÌ̂  

assipUrarsi : un ricovero^ e r'e^istenza..^,|, 
come ha fatto la vostra jppĵ ^ra so"̂ ^̂  
rella:., che aveste preso marito.^. Ma 
vi chiedo scusa../ ,„, , . , , 

llà?ia aiveva rialzato vìvaTOnte il 
capò. 

" No » ep^^^ulò,---:;la;teppvertà 
,noJt mi avrebbe mui fatta discendere 

fcCosì'''basso. Avrei pòtutd/^moriredffa
me, ma non %vrei ̂ Ì̂̂ Ĥ J*̂ ^̂ ^̂  

Bpberto la guardò senza intenderla, 
poi rispose umilmente: ; , ; . 

— Vi ripeto le mio scuse. Io non 

In Stissidi a vaifMggio di pòveri a-
lunnì degli Istituti tecnici che si sono 
^istinti, p che intendono compiereja 
loro educazione prpaso altro degli h 
stituti superipri, quali'sonp.: la Scuola 

periòre: di eommerèio ;}»-Venezia, 
dì agricoltura ìnMiìàno, navale in Ge-
nova, dì voterìnana, in Bologna o vil
lano. '••• '•'•mmm' 

Affinchè la Depilazione .provinciale 
ptfssa avprp adèguatr (̂ pifeerjMièlla di
stribuzione df'̂ ftWi sussidìi ai giovani 
più meritevoli, trova oppoituno por
tare a generale conoscenza il benefi
co provvedimento, e di aprire il-*re-

{j; lativo conaorso a4utÈo40ottobrei]^l. 

T u t t i ^ J o l ^ ^ p S t É Ì ) aiiti^itendono 
aspirare al conferimento dei Sussidi, 

5 - V . f L n •• . . . * 

~m quella misura che sarà determinata 
di volta in volta .secondo^ le circo
stanze, sono invitati a produrre alla 

.Jpgretaria dellLuRìcid frovinciaìe le 
Hspp|;jt̂ ìyP;;4Sl̂ and© còi^rèdatè dèi df^ 
òumehti comprovanti: 

aj Domicilio legale almeno da dieci 
i anni nella Provìncia; 

i *i^Bu°P^ condotta morale; 
IjP^^nsufdÈlpnzaj'di mezzi eòf^fcìci 
I w petente e della fami|tia di lui ; 
^ d) Studi percorsi con eaito soddi-

^ • _ , - ^ • 

sfacente. 
I : L ' ' I 

(•aa © ' v i n o . — — In; '̂ ue^sti tenipi 
'di^^vendemmie.l'argomento d' attualità, 
f^r^palpttante (è uria ptròla così 
pittoresca che non pÒSsiarnò a nessun^ 
costo rìnunziàfvi) è la fillossera-

b ' ' ' I 

La fillossera si lascia indietro>^e#'dÌ^ 
gran lunga la quistione tunisina^jj^uel-
ìa marficcjyga e ,,prfino quej|a egi
zi ana^ 

.V-.-:L!': 

Infatti parlate dfòiò ad un buon 
padre di famiglia, ad un possidente 
od anche ad un borehesuccio e lo 
sentirete rispondervi .•Che question ,̂̂ /^ 

* d'Egitto! parlatemi in,veca della fìllos-
sórai 

' i Ora, toccate r umanità nel vino ed 
avrete pòsta la mano sulla còi'da più 
eensibìla del suo cuor©. Nel'sale è là 

: • . •• I l 1 ' 

i sapienza, dice H^mrabo, wia nel vino 
e la vita. E il; dettaCOK r̂'bomune ag-
giififtf^lg^^miol uen(«s. E serbiamo 

Jviva la religìóifé.,. dèi'proverbilfT= o i; 
Qpgsta profonda meditazione fu ca-

ygionata da alcune considerazioni di 
p^l^n,enologo sull' iniportante argomento 
p p l l ^ fiiosges-at,; a luì cedia^9^|a^parp}|,|., 
•': LmLalanhì della.vite superano in nu-
;merp ed intensità quelli del baco da 
seta. Ora e una primavera piovosa e 
fredda che distrugge i futuri grappoli; 

• ora un estate,- larga dispensatrice di 
ìé&K^pM^Pì ora un autunno' precoce-s 

mente ; PÌ9VOS0 ei fre4<^oijcbei guaita le 
"̂  live ^ip^£^^:U^Ì^rnO rigido chefà pe
rire la pianta.i Poi yi sono gli insetti 
che guastano -0. distruggono le parti.^ 

a verdi, 0 che s*amìidnno suifStralci 
sulle radici, succhiando gli uni e lo 
altre. Finalmente sonvì le muffe che, 
deviando i succhi nutritivi, contraria
no la normale vegetazione della pianta., 

, Le malattie che destano Ì mn^^ìon 
timori sono IkÙLidio, la Peronospora e 

.j ';,Wslm-: :- • • • • • • • . , • • • 

la l'iiiossera* 
L*Oidio è una malattia che sta in 

hriì il vincerla collo zolfo... 
La Peronùsporn si ritieiìe una ma

lattia assai pili funesta dotla filossera, 
almeno in America, ove si conosce 
già da n|glti-^pr|i^pj,nprne di Milden. 
. E questa rilóssera è dessa così re

cente in Europa quanto si erode? Vi 
è motivo di non ritenerla recentissima. 

Anche le viti ^ n p | | ^ non è sol
tanto da pochi anni che' passarono 
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l'Atlantico. In Lombardia, per esem
pio, vi sono ceppi che contano più 
che 50 anni. 
; Fu Pian con che nel 1868 scoperse 
la fillossera su viti francesi che:avvi
cinavano le aitìifèf^ei e fu allóra che 
si spiegò crtme le viti; europee ostina
tamente deperissero portato in Ame-; 
rica. 

sera la. sala del maestro, Oesarano 
preaiftàWà il g m p spettacolo dì es-
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avevo il diritto di fare allusione acf 
un simile^'^rgom^glg^ • ^ . . . . . / • 

, Ilaria nopTÌsppée. Le, pareva che fos
sero in quel momento più divisi, che?' 
'qiì^indo fra dì loro stava^'-Óceano. 
'' iBoberto Lyon, ognòr più pallido, 
:tm^M^ o,,d[ue ^.Ite^illpMaiJ ^^^B^i 
potervi riuscire. Finalmente, facendo 
uno sforzo disperato, disse: 

- . E b b e n e , Hir : feredò^lp^¥ il clfe 
ritto.di - ind^z^^^i ,̂ n̂à domanda^ jl 

idi.ntto che ha ogni uomo quando e'in 
ta. Voi siete inior- ^ 

S i ' É ì m - f e - ' " ' • •• • • • ' • ^ • ^ ' • • - i ' • ' • 

le mi riguarda j . 
, alfetnd^Wà;vuto"òura che cosi fòsse;' 
Non ^i è tìnincid^nte c(^la, mia v^t^;, 
che io'non vi abbia fatto conoscei;^^^ 
icomo se.^... coni'e se.M..'E nulla io so*' 
iidelUìfeVOstra. , , 
;,̂ ^ i— E ché'desiderattì di sapere?; 'f 
' ' — Sette anni sono ben lunghi. Siete 
' 'libera? VogUp dire, avete,preso quall̂ -) 
^che impegno por l'avvenire? 
• , : • — N o . , . , , ( . , • . , • • • ' . p i : • 

„.,, — §1^, lodato Jddio I. , 
Si nascose il volto jVa le mani e 

• rìmasp, a lungo in silenzio. Poi, in-
' vocando tù^tb'il^Jsuo ^coraggio, le Vi^: 
velò qualè:;^xtVi^lSt^pi^sup amore per^ 

..Ipi, tutto ciò.che aveva fatto p^r,,^||5^i 
sere.cqrrispos^p^ tutte le sue lotte còn--'̂  
trp l'avversa fottuna, tutte le tenta f̂H 
zi^oni'a cui aveva resistito, afeEdo Ug 
coraggio 'di tacere .per timore di to- ; 
glierle la sua libertà..',-' , ;c.. 

Taiè era 1'amore di quel nobile e 
generoso scozzese. - r 

— Ed ora — egli disse — ora che 
*̂ t̂uttÒ̂ %i è noto, cr,̂ 4§ite voi che [JO-
t re ieug , giorno... olii io npn y t c t e 
do subito... ma col tempo... potrò faro 
mi amare? 

sere affollato dì belle e gentili sìgno- ' 
re, e verso le p e mezza ebbe prin-

t^cipio l'annunziato concerto sotto la 
t^direzìone del maestro S. DanieU. U n P H 
^«ona J£A??^rÌP%tf retta dall'egregio''• 

^'^itìWìt'o Giacomo R^nduzzi incominciò ' 
colla sinfonia noli'opera Edoardo e •• 
Cristina di Rossini, che riscosse molti 
applausi. Questi però non erano che 
ì; prodromi di,quelli che ^aiutarono |a 
venuta dell'e^Ìn|i|;patìtant^ 
Eletira Pozzolini. Còh^?òce sirapniica,, • 
bella, quest'artista, degna allieva dér 
noto tenore Pozzòlmi, cantò egregia- ^ 
inente la romanza di Matteì'^^Nóh ' 
tornò » è riscosse meritati e iiufheròsi 
a,ppl%uai. Dopo vi'^fu'>un^;duettP per' •: 
flauto éclar^nétto^ eseguito dai signóri^. 
Fano,:e-;Dinali.ftfv-' <:•;'••; :- .:";' 

Ecegli^alla gr$^t.f0tiption àeÀsL 
serata : entra la signo^ihà Igenny Chep» 
pi. Giovinetta appena quindicenne, ma 
già attraentlssìMa, dalle belle forme 
muliebri, procaci ; con una vaga te
stolina dalla •chioma coi^vina, abbon-
dante, dagli occhi neri corruscanti 
sptto alle, nei;©:.! ciglia tutta l'ebbrezza 
d) una ivita giovanile e 1© ar\3ènti^a^ 
s|iii'aZiohf"àel cucire, col sorriso sulle 
•labbra porporine, quei vago sorriso 

-pudico di gentile giovinetta che ispira 
*neU' animo, del poot||,, i, sogni ridenti 

della passione. La vezzosa Igenny Chep-

\ 

m"' 

pi declamò con rara vàlehtiafcon molto 
sentimento, una mesta poesia deli avv. 

jMjBî #racci, in morte di F. D. Guerazzi. 

'^(hj'^g'if'^j;' aiarift'Io guàrdàsiunujiSWem II suo 
sorripp.^rjti, temperato, dg-̂ queU" espresr 
siche dì malinconia clie vi avevano 
fasciata! lunghi anni di segreti' pa
timenti, ormai'sèpBiti'hél passato.^ / 

— Io.,,,,.3,essa esclaniò,yi l̂ p sempre 
amato! 

i: ' 
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.Come già di^^i,,Roberto Lyon era. 
"assui&ì^imutatQ, c'osi fisicamente come' 

moralmente. Durante il suo lungo soSf̂ a»; 
giorno nell India, aveya frequentata la 

'̂ 'imiglìorp^,sqpietà e ,5^yi èra,.fatta una '* 
\ecp^llente posizione. Ciò aveva 'con-,'''' 

tribuito npn solamente a rendere più 
^squisiti iksuoi modi^ ma eziandio a 
dargli r àutorità'''*d* Una persona av-
"̂ vezziâ W '̂Yarsi ubbidire; Egli ayeva già ' 
annùn|,iato eh'era costretto dì recarsi 
av>Liverpool; fece infatti quel viaggip, . 
ma la sua aissenza fu breve. 

ametteromP|tts*|alì);^^^fetótaftètóji 
loqui accanto al fuoco, le passeggiate v 
nel parco, 0 lungo i l fiume 0 a tra
verso i campi; il mondo intero pare^ 
cosi beilo, anche nm più tristi giorni 
d'inverno, %^dnp^pli§4SÌ::amanò!^^ 

^̂ ^̂ M̂a Ilaria non. j^g^p pom|ìj^ della 
sua felicità, e quando la signora Balv 

iiquidder venne espressamente a Rich-
pihànd per vederéT^il^ felice siSiiì'zẑ se, " 
gRPin^essa lo cMamava, la signorina 
Ilaria ebbe cura che il signor Lyon 
avesse qualche amire da regolare a 

'•;Londrft>^>Es3a non poteva sopportare 
che si fftcps^p. subire una specie d 'e- , 
same all'uomo eh'essa amava. 

•."•Ah 

• l i 
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'*>^-f' .^fì^^^S^È^^UT«^^S^^!M^S^B^tro«^^ .^•/N-iV.A • 

'Quest' artista diede prova non dubbia 
;di avere tutte le doti volute per 19* 
camminarsi bene suTrà via dell* arte 
drammatica, sicur^ di raccogliere un 

'^Isrga messe di allori.̂ ^^qssa fuapplai^-
ditissima e riciiiamatà Sai pubblico, 

Poi udimmo con molto piacere il 
nòstro ben noto artista Tullio Cam-
pello, nella gran scena dei Lombardi; 
indi untì,sinfonia di .Mìnozzi, mólto 
liella; una romanza a tfetiltiraa pre-

Sìera » cantata dalla valente signora 
*Ei Pozzòlinì 'e poi varVàUì^pi jè ' i -
strumentali e vocali, fra i quali . non 
ultima per bellezza, l*aria e Duca d'Ar-
cos » cantata dal Campollo. 

A concerto finito, il pubblico md-
strossi assai soddisfatto e noi dobbia
mo congratularci sincèranrL^jite (?q.% 
brava e valente signora E. Pozzolini 
e colla graziosa ei beila signorina 
Sgenny Cheppì per l'esito felicissimo 
di esso. 

Speriamo di potarle u^iire un'altra 
volta. 

X 

•'Socìlsotà s i i ' e r e m 
Bileviarao che nella seduta tenutasi 
Taltrà sera del Consiglio dì Presidenza 
della nostra Società dì cremazione 
venne eletto a cassiere Toner, signor 
Xwi^i bar,,JBe»'(oHrtif- I * l« ia i t f t ì^ 
comincieranno ad effettuarsi da! 1 ot-, 
tobro p. v.,^0 nelle mani.di un esat
tore, ìjricanc^to dEiIio^-at^so cassier8| 
0 ìdirettaineiiitì presso la Banca itiis; 

-• 

che affermano avere il senatore Lara-
pertico ttìrminata la relazione aulja 
Hformà^^lettorale, risponde che la, 
Commissione incaricata dello studio 
di tale riforma non ha^gemmeno e-

, -— L*onor. Oairoh e giunto dal suo 
T I -

lungo viaggio all'estero, e si recò î ^ 
Belgìfate. 
-/-^ Il ministero deliberò di non cora" 

battere U progetto di una Esposizione 
mondiale in Boma, ma nemmeno di 
appoggiarle per ora. 

— I versamenti fatti al Governo 
dakabanohijBjpi iftssunttìri del prestito 
italiano ascendono a tutt* òggig^icen 
milioni di lire in oro. 

— Il Governo ha telegrafato a 
Washigton le propizie condoglianze 
per % ^ipprte ^del presidiente Garfield. 

— A RoMi'^scoppio un incendip 
nella fabbrica dei tabacchi: i veltri 
del magazzeno dova si eî a sviluppato 
scoppiarono. . .; 

Accorsi subito sul luogo ì pompieri 
|td'i ftibersaglieri, il fuoco fu circo
scritto ed ÌBoiatò. I danni sono ìi-rì-
ievanti. 

— ;>.;ìr;a::.., .•—; 

tri fuggirono sulla piazza di Delma 
•badge. • ^mm^'. , ^ 

Il danno cagionato dall' incendiiRi 
fa ascendere a 400 mila lire turche. 
Il solo edificio ha costato 200 mila 
lire turche. . 

ff^Due garzoni dì scuderia mancarono 
ftll'àppello del personale di servizio; 
è probabile sieno periti nelle fiamme. 
Venne avviata una severa inchiesta 
sull'origine dell'incendio. 

• • " , 1 

CORRIERE DEL MATTINO 

,fyw^ 

-f -̂  

'Giungono da tutte le città d'Italia 
notizie delle feste fatte pel 20 set-

:^m- •,-.-, 

.,', ' , ^ 

Accomandita, G-Eomìati, Piazza Unità 
d'Italia, dallS^ìlJ lO^ht-iglìeS pom. 
di ciascun giorno, eccettuati Infestivi. 

C a d u t a . -^.Napoleone, due volte 
nella polvere, due Volte sugli altari, 
dev'essersj aŝ ut̂ Ct̂ tto alle cadute, per 
quanto'atte, dal trono alla classe del 
popolo,- Ma^iesse ;i:joiv ^eqnp.̂ U più t 6 # 
ribili pere, .e prova ne sia ^he Na-
poleonermori in latto, diversi anni 
dopo. Ben altra cosa dev'essere stata 

- • . • - - r I - , ' 1 I 

Sa caduta fatta da un certo Domenico,, 
Massotto di' Ospedaletto Euganeo, il 
quale salito in cima ;ad|n|y ifenilei;; e,j 
postosi dunque in poSiziìoné così ec
celsa, forse, qMWnubvo pròmótéo,; 
tentando di escatMèt W cielo, allori-' 
quando, non si sa come, il misero 
cadde al sottostante SÎ OIQ e vi.^imase 
-cadavere. .^^^^ yM -^^^ ^, T'-

Ohi,sa prima gli fossero venuti m 
j(^e|ite certi versi dell'Ariosto I Chissà f̂  
Forse ngî î̂ ^cadavaiCosi precipiteypUs^' 
simamente. • • •' 

Il National dice che Gambetta a-
vrebbe cita offerto il ministero della 
guerra a parecchi genertii^ i quali 
avrebbero rifìiitato, perchè rton sé" la 
sentono di assumersi cosi grave re-
sponsabilità in mezzo all'attuale di-
sorgan,jz?azione militare. 

— Venerdì, per iniziativa del d e ^ 
tato Delattre, si riuniranno ì deputa-
ti dell'estrema sinistra della Camera, 
convocati da Blanc per deliberare in
torno alla necessità di uri*ilibhìestà 

r 

ufficiosa sulle cose di Tunisia e AU 

JIL-

— I giornali di Napoli continuatiOi 
a dare notizie poco confortanti del
l' Italia. Il numero degli operai da ot
tocento è stato ridotto a trecentocin-
quanta, e l* incuria è stata tale sino
ra che le divisioni (?ellulari delia ca-
reria sono ripiene,diacquà piovana,ed 
iI^]bastlm%n1of cosi sporco che si sono 
dovuti chiedete cento chili di cloruro 
di calcò per disinfettarlo. 

I ,1 r • 

—r Una Coinmissiono di Sassaresi è 
X 

giunta in Boma per ufficiare il mini-

d'Italia a Washington il Beguen| 
telegramma: Prego V. E. disvolere 
da parte sua rendersi interprete pres-
S&4ÌK|g?>lerno americano degli stessi 
ser|||pientì in nomo del Ee per suo 
ordine espresso ed, esprimendo il s,enf 
timento unanime della nazione italia
na, la incarico di manifestare aÌ^|S-
verno degli Stati Uniti il nostro pro
fondò Rammarico per la morte del
l'uomo eminente, primo magistrato 
di un gran popolo amico d'Italia, e 
l'esecrazione chs sentiamo insieme a 
tutti I popoli civilìzz||.!| contro V as
sassino, del quale fu vittima. » 

Marsh rispondeva a Mancini: e An
ticipo i caiordsì ringraziamentit^^el 
governo e del popolo'degli Stati Uniti 
pei* i nobili sensi di ranimarico e di-̂  
simpatia del Re e doUa Nazione ita
liana si bene espressi nel telegramma 
dì ViiÉl di ieri sera. Mi sono affret
tato a comunicare il telegramma a 
Washington, aggiungendovi l'espres
sione della min profonda convinzione 
sulla sincerità e sull'universalità di 
auésti'sentimenti/» 

CflSTANXlROPOtI, 21. - L a P o r -
tali^isse di creare una legazione ,a 
Maarid; ìVtitolare sai-à Lermèd elÌFondigs. 

BERLINO, 21. — n ministèro pre-
parÉì una legge, per fegolare la/cre!^; 
scenie emigrazione. 

NEW-YORK, 21. ,i^: Le sottoscri
zioni pubbliche in favore telìa famì-

>La persecuzionev di questa povera 
ostessa è appoggiata sopra fatti d ' in
terasse personale quali sarebbero l'in-
tenziono di sostituirla, i mancati fa
vori, ed infine la vagheggiata chiusura 
dei di lei esercizio^C^iquentato a pre
ferenza degli altri per buona qualità 
di vino a prezzo conveniente.. 

Però sappiamo che questa mattina 
stessa uno dei querelanti convìnto di 
avere commesso lin inqualificabile e r | 
rnre, spontaneo si presentò all'Ufficio 
di Pubblica Sicurezza per dichiarare 
revocata da parte sua la spoHa de 
nuncia, avendo potuto con fondamento 
rilevare essere quella donna onestis

s ima. ' . '• : ' ^ ^ ' • - -^^ 
In tale circostanza noh>l»ossiamo a 

'mano di porgere un elogio al soler
tissimo signor Brigadiere dei Reali Ca
rabinieri per la continua.ao,r.veglianza 
agli, jesercizii di tal genor(e,'^s6lo tro-
veréssimp dì consigliarlot,,a^dl'^essera 
meno rigido nel porre in .contravven
zione quando si tratti di. qualche solò 
minuto, ffdi ritardo e di non attìngere 
le informazioni,a delie foriti che non 
possono cer t̂p ĵ̂ esserei (((efjitierej quali 

.quelle provenienty|^l^;^ e 
rivolgersi invece alle per^mjjChe sono 
poste a capo della pubBliA^cosà dalla 
flducia,.del paese,**** :;; X. 

>-^ J TTri^lTHl' 

stro, dell'ìatecno, affinchè non abbia ,. ,. « P ij ^ -
^ i t -1 "• /' * . . . . • j ,^.. ella di Garfield ammontano finora a effigio il minacciata scioglimei^t^ del- ;fQ(. 000 .-^n.^j, - - ^ -

gena. 
" ^.^Telegrafano; dalJtótsciut::;; ' ,^;, , 

L'esazione delle imposte si rende 
sempre più difficile^. Il govèrno ordinò 
^di:risc«òterle colla forza armatavi ; - * ( i 

ì^ 
^ 1 
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1 denari raccolti vennero consegnati 
daii economo municipale, sig- B- Gazze, 
alla Congregazione di Carità.^ '-^ "1 

l ' taréo. 'c«u .rwiàaarm.- ^ A.,;Este; 
: c* ìètJil^ti|hoi*;Angelo Bellucco, pizzji||̂ ; 

cagnólò e tabaccaio, il quale ebbeieri^s 
a provare una brutta sorpresa. Figu
ratevi che qualcuno — si sospetta un 
contadino ---'di! notte tempo ruppe le 
imposte di una finestra appartenenta, 
alia casa del suddetto' tabaccaio, o, 
introdottosi nella bdìttèga vi rubò dei Ì 
commestibili, ma mólti, per Un valore 
di circa 450 lire. Alla mattina, si trovò ' 
la bottega tutta sottosopra^ con !,un' 
animanpo nei generi ivi depositati. ChL 

. sia statp, il lààrp^MjtJ ;, : V 
i i j ' ' i ' ' 

IfetNsBto ì?ffMP?fcale. — Program
ma del concerto che darà la Banda 
del Comune dì Padova oggi Venerdì 
23 settembre dalle or6:#;*aJle.>9' pom,, 
in Piazza Unità d'Italia. 
1. Polka — Lieto Bicordo — Pente. 
3. Pot-pou,p|l — Napoli in Carnevale 

rèftiDa Giosa. 
3. Mazurka -r^wNon so / — Co. Ida 

Correr. ,, ,, ^̂  
«ì. Duetto -rr. Norma,:,rr^. Béìlini. 
5. Pot-pourri nel ballo -r- Xa Gioco-

Uemf'-^ Giorza. 
iVa6wco<^o?iosof'^Werill.j, 

1JÌ8 un gendarme 

tondjràjè cittli che possiede nel suo 
BritiicK'Mtìseum la più• grande bi-
bliotécài del mondo,>Ihntììm8ro dei srfbi? 
iVolumi, oltrepassa il milioue. In essa 
èiia î ìù̂  ricca collezione di libri orien-

. tali, e non- v' ha opera di qualche va-
lore, scritta in qualsiasi; lingua straà 
riiéra, che non Accia peirta di questtf 
biblioteca. Le ^#l0 opere americane 
ascendono a l"0a,0DO;volumi. i r cata
logo deTflV^lfe'ediziòtìi dì Sbaìcespeare 
ò̂ 6u|5a :due voluiÀî  1W 'fb|im. Ti :sr 

^'}:-7yA^ 

^ ^ . 

Q. ^i^iginia 
7. Mirila -

Csia fai 
e un ladro: 

— In prigione, birbante, o cK* io.... 
— Signor gendarme, vogliate mo

strarvi un po' più gentile corii chi vi 
procura ^ft^^yivere. 

CORRIERE DELLA.,SERA 
' # 1 fswrr 

•L* Opinione di stamane, a quelli 

Consiglio municipale di Sassari. 
—>,La nomina a questore di Roma 

.del signor Mazzi, ora questore a To
rino, è definitiva, e già gli renne co
municato il relativo decreto. 

Mr?—-jÉ stata approvata dal Ministero, 
dei lavori pubblici una modificazione 

^'alla t^rìfm l o c a l i M i l dell'Alta Italia 
colla quale fu ridotto dalle 30 alle 20 
tonnellate il peso minimo per spedi-: 
zionev:̂ -:.! ''ih ''' • ^ ..•; >•• 

• - 1 . , . ' . 
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—^Furono apportate alqune modi-; 
flcazioni in pielle partyjjdél regola-

^mento per l'elecuziciifìe dèlia legge sul 
rèciùtaìlfento militare, che riguardano 
ìè irhperfeziòni fisicl^e a le infermità 
degli, iscritti. - '.• Z 

Prima che ili presidente del Con-
:̂ ÌgUo riprenda l i yla di Stradella, 
^ÒVI*^ quanto ci: si^assìcura, rimar-
llebbe pochi giorni, avrà luogo un 
altro consiglio plenado dei ministri. 

^ — Fra i progetti inviati al Mini-
steto dei Lavori Pubblici per la su* 

^ferìm-e Japprovazioti^, vi; sono;\ nn 
tronco della lihea Parma-BVescìa-Iseb 

l iM; progetti di massima del tronco 
Noto-Licata 
• -^ Il ministro Baccelli accetterà le 

^^ '̂tìimìssioni del.prof. Cremona da.com^ 
.-)|iJssariO;,straoiuiinario delia Biblioteca 
, yittor]g|,EmàniÌelè el^a membro della 

mnta del Consi|lio- Superiore della 
Pubblica Istruzione. 

Sclfizer è partito 
* ' m ^ IktóBeiche-

190,000 dolla 
BERLINO, 21. 

oggi per Varzin. 
COPENAGHEN, 21. 

stag è convocato pel 3 ottobre. Ag 
giornerebbesi subito fino al^ 29 no
vembre. 

FIRENZE, 2t. -T Al Oringrééso^ '̂̂  

: » • 

m 

ragiòhìeri,^;Qigny Ije^^jejMelegramma 
direttogli dairaiutante di campo m^. 

m 

,„(è'>i' 

T^^T-ir 

ì Secondo il Temps 4presidente G r e ^ 
ì vy aspetterà: M M chiara manifestsi^'' 
.iZione della maggioranza della nuova 

amera prima a incaricare chiccnes-î ff̂  

fimbià^Meilà 'dai bibliofili Maguhtindl 
fi^ottiMd«#dmamertt;a^1ìàf6 al Briiisch' 
Museùm-è dovuto ad un hostm^-ììiM 
lano, i r Panizzi. 

Si afferm^a che il più grande orolor 
•gió'^èl moridò'sia 'quello det-'^ParlaW 
mént6i;)dÌiJioh>Ìrà; Î••su|òì ^ a t t r o qua
dranti hanno 22 piedi inglesi di' dvàW' 

ftmetro. La lancetta che segna i minuti 
percorre o g n i ' ^ z z o minuto'uno spa^ ' sia di formare ii nuovo ministero. 

.zio.di sette .poi l i i l i^^ .^orol^i r^ive '^^ _ ! [ , convegno^ fra l ' imperai 
esser,e rimontato ogni 8 giorni: per' "̂  -

ricaricarlo vi s'impiegano due ore; il; 
pendolo è ItingO 15 piedi ; le tùote ' 
sono m ferro' fuso;"la- campana che 
suona le !ora("hà S'V^sdi di*altézza 9 
d̂i.diamet![.9,,t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  30,000 libbre;.JÌ, 
martello della campana' pesa '4500/ 

..libbre. •• •• -• -..̂ 'f-. •-̂ .̂ '•v: ^-^nmf^^fri^ 
h^^'nàccolta ynéif%l^èvèkil d^ inven

zione che si pubblica a Londra dai 
comniissari brevettati, è certamente 
la.:pìù grande pubblicfizione della mo--
d#ha tipogràfia';'*SéMi;ire in corso di 
stampa, se ne pubblicano dieci fasci-
.coli al giorno, J o è 3^^4000 airanndv;̂ ^ 
Talune invenzioni occupano più dì uri 
volume illustrato. 

,̂f ffje s e u f ì e r i e d e l S^Ié^sso I M ' 

•ÌMT;;^-! 

k " 

ifilàBMMió. — 'Da Costantinopoli man
dano ì seguenti' f£t|guaglisuU? ihcen-
dio delle scuderie imperiali: 

La sera del 7 corrente le scuderie 
imperiali dì, Bolfiuibadge forono di« 
strùttf'^'da uno spaventoso incetidio,'ir 
quale rainaqcìftxa dì' estendersi al pa
lazzo stesso e all'edifìcio del gaŝ ^ Îù'* 
tal caso sarebbe avvenuto un terri-
bile disastro.' ••• • 

Malgrads^l pròrito accorrerciièlll^ 
guardie del fuoco e della truppa, le 
superbe scuderie, che datano dal go- • 
verno di Mahomed lì, rimasero preda 
dell' elemento distruttore. .- '-

1 foraggi^ le carrozze, i.ricchi equi
paggi dell'Aprem e la selleria furono 
distrutte. 

Parecchi cavalli arabi perirono, al-' 

peratore 
dVAuBtria e lo'bzar a Varsavia, avrà 
luogo probabilmente nei primi giorni 
d'otto fere.^ 

M. Al Re e alla Regina Idrnarciho 
molto graditi gli affi'tuosi sentiménti 
presentati loro in nome deì'ragìonie-

kri italiani riuniti a Firenze, pel secon:.? 
^^o^i^Congresso. La lettura?^ <del tele-
"^gramma fu salutata da vivissimi ap
plausi. 
..PIETRQBjHMQ, 21. ---..a^.:; ukase 

ordina che la coifnmUsipne del Sanato 
stabilisca i negoziati definitivi per prò-ì:̂  
leggere r ordine pubblico e surrogare^ 

Wtgì^^feezioiiiaJi. : . * 
B E S t | . , 4 i . - - - i r Consìglio ?̂ ^̂ ^̂  

rale biasimò che il governo di Fribuip-
• "go abbia tollerate le prediche del gè-* 
Bùitì francesi e tedeschi, n'stìfvandosi 

ydipi^endere misure per far rispettare 
•la co§.ti,tu2ìone federale. , \ > 

PARIGI, Si. - - S i rinunziò all'idea 
di una spedizione contro P oasi di Fi-

q i g u i g ^ ' : "••: "•••""'- ••;" / • • :" 

Un̂  dìspàp9Ìo del Ganlois ^ni|unzìa ; 
l̂ phe la cor^^ata La'galùsoniere hom'-' 

bardò KaìftlfeWa ; 1200,uomini partiti , 
da Susa batterono gViJnsoHi ehtran-
^9^ Kalakebira, i*^ui 5a]y|^ntì spno ; 
fugg i t i . - : ^.^>?t;iV- ' ' 'h^-VJ^P- ;---:• - 'ì • ': 
^•. LONDRif^2. -^.U'mrning Post 
Me 'èmm-^Wmm ê  r Inghilterra 
sono minaotìiat?!; 41 rappresaglie,^4i?i: 
caso,che rifiutassero 1' estradìzìoEie del 
regicidi!. • •' -'•': -''' 

LONDRA, 32. ,;i |g,p Si^ndaj'd dice ^ 
che le autorità àWfesi furono àvver- • 

gtiteùiCbie, i feniani e i^nihilMti d'Ame^^ 
'"rica si prepararono^ a, sppdire a Cope-ii 

naglien macchine infernali, destinate 
alìa'Russia. e. :aìl'Inghilterra. ' 

PARIGI; m , - - - Fu fifa^l^^na pro-
^g^jiì^Bi^iga^i del ..trattato di com

mercio anglofrancese. 
; ^ M 1 D R I D , 22; — Posada^^Herrera fu 

eletto presidente delta Cartièra. 

••• Si rende noto che a dal|ire.d|Lgio'^-
no dì lunedì 26 corrente,^l^yF dieci 
giórni successivi, saranno^ véndita col 
riBtéso reale del 50 Oio .sul:{>rĵ KZo d̂ ŝ 
fattura le, merci e Confezioni esistenti 

'nel negozio in Padova a S.'Canciano 
dèlia Ditta C. MartinirFcllan. /̂  

^ Il prèzzo n a s o sarà nìai:cato|sopra 
:e,i|Scuiv'oggett<^«rf̂ :̂ ^ -̂̂  ;;?;r>i i | 2545 

t ilttare SUBITO 
I : 

• V •ira-'l»,&l&^WÀ 
-:"j r. -^t^^M. 

. 1 

ì 

principali contrade, tanto con abita-
iMìàne, quanto Isènza. 

Gli aSpiV-aMiiìdfmtìb rivolgersi al-
J:6mministr^KÌppe|di, questo gioitnale. 

.-;•',-' - " 

IWi, N, 1214. 
I L 

vicina: all'Albergo della Stella d*: Oro 

mi lì^^Natiónal annunzia che il mir 
.^-u---'-

nìstro del' commercio e dell' agricoU; 
tura, signor Tirard, si recherà a Bor-

-deaux il 10 ottobre per assistere alla 
'inaugurazióne d^^i^grande -Congresso 
irit'ernaziou'àie filosserico. , ; , * 

: I -
- • ' - • ' • 

.-r 

^ ^ ' ^ • > m ! I •• 

L qualità L ; ; t , S Ì ^ . 
t i r » » t . 4 5 ) al 
m. »: » «.sé ) ].^, 
Qualità extra fino al fiasco dì 
litri 2 l i 2 . . . . L. ^ . S # 
Mszzo fiasco '-. . . » 

IteffiTS?:? •lir:;;-^'>EV. 

, L . -

^? Î5? 

da Pastowal fiasco Tosca-

no 1- 'ii--
^ 1 L. <n 

' - . j • 1 ' 

\ 

fg-.e- \ • « • i \ < 

'-i-^fì . > : , • • 

, P. F. ERIZZO, Diréiiore, ' 
ANTpKiq STEF|>[|J Gerente responsabile 

•.»5,„.i;i%,,v-rvi(t„-.^.'^-N . ' . ' " • .^ . • t .H 
^ . . . ! . ' • 

i l - 1.̂  r- . 

TE35I,:EIC3-:E^ÌL.3VI::IVO: 
-sira»~" 

t.| Agenzia ' Stefani 
' PARIGI, 21. — Besprez ritornerà • 
in Roma al principio di ottobre. 
..jPggi'si tenne" una lunghissiraa se^H 
aula dei negoziatori diel trattató^^di'* '̂* 
commercio; si 1̂  ^p|Òcéduto m'olia in
nanzi all'esame delle questioni. 

• • 

LONDRA, 22; — Il Daily Telegmph 
ha d« Costantinopoli che un rapporto 

^^dèl̂ 'Kedive Uila Porta attribuìbcèi tu-? 
multi di Cairo agli intrighi de lM- ;^P^ 
eia ét^eiringhiltei'ra. Lamentasi del":* 
l'intervento di questi p|)iesi neiram* :̂̂ ' 
miriistrazione interna dèli'Egitto. 

ROMA, 22. — Per la fine di no 
vembre Berlupgp^qpberà a ^pma ÎŜ ? 
coHìmissione inQ,|ncata di studiare la 
riforma del credilo agrario. 

ROMA, 21. •— Mancini telegnifava 
ieri al ministro Mai sh a Firenze : «r Ho 
testé inviato a(i!incaricato d'affari^! 

\3 

Inserzioni fc f aoramento .i V 

. - T i ^ ' ' •yww- I k' 

ii^^lM:'! '< • 

'- Villatorre 22 Settembre 1881. 
,..„te? . ^ l E B » comprendere: iome 
sia permesso di perseguitare le per-, 
sone nei piccoli paesi ^^ifet'à'qtidnto^ 

^4UCC:egsps:npa J ^ u a r ì iiViUatorre fr^ 
zio.n^^Jel Comune dì ..Saonara.,. • 

Colà appunto fra, le. altre osterie^: 
• havvi pur, quella condótta da Maria 
^Po^(),;,4(J^na di h\i0 c^j-att^re ed at
tivissima che conduce il suo èserijizio 
nel modo iUpìù esemplare; pure desaa 
è per la seconda volta fatta segno 
della più crud.ele persecuzione.^ 

L'aìti-a^ sera set.tie Individui sî r̂eĉ ^V 
firono all'Ufficio Municip,|].e ove por-
^ sere querela per scandalo a carico 
"della suaccennata, Polo. Ih sindaco sì-
"^gnor Giuseppe Pittarello, uomo giusto 
ed aUrettan^^^,,i|i:)parziale, rimase sor-

Aĵ preso, poicfiè'egli conosca a fondo la 
.condotta di quella donna fin da quan
do la Cfjunta dovette OJcupa0Ì della 

''ai lei iétan^a per ottenere la licenza 
e la trovò muniia di tutti i-^Tequisitit 
per accordargli, ancora dall'itiverno 
scorso; raperturaiii4l,, tale esercigiQ,̂  

:^iì^ I -^-1 L • | r |_ 
^ • ' . 7 ; , : • : • ! * , • • - 1 

£?^^ 
I, qualità. , . L. 81, 

A ; .-.I.-T 

IL » » ?,oo 
li \̂  Tanto per l'©ltfì' che .pelj^Jiii» si 

garantisce le qualità perfette da ̂ iion 
iS^perne il cònfiQĈ ntQ. 2536 

^ ; L ' i t ' - i - - i l ' " . - " ' 1 , 

• h 

:.hA - 1 1 ' 

I 
. r ^^ - 1 . 

^ ^ 

Osteria con alloggio e grande stai-
Jaggio, nel centro dì BassanellQ. 

Rivolgersi in Via S. Agata, nu
mero 1683. 

»;'^^t 

.h I 1 
' . K 

g.sottoscritto dichiara che perj !e 
ete Provincie, eccettuata Venezia, 

itllunicó'rappresentante della' ; ' 

' PortMtosa C r i i | o t i W i n a 
coiìtro la ìiaìTizla eia Canizia il 

^-

Jt 

. . . 

è il sig. Ar iuK^«®ic i»a abitante in 
Padova, Vìa Spinto SanfS]' ^N. 1043, 

s ignor"«UMAKEIjB. I M.XT 
•parrucchiere rimpetto all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
còTOaffazionì. 

DOTTOR GIACOMO pEiaANo 
Genova Zi 15 luglio ÌSSL 

» * - * - * ' 

av N.-« 
•r V . 

vasi vi 
nari, presso la panatteria.pièÉSntóse 
in via Santo Monte N. 305 in Piazza 

^B«.«««».«deì Si-
- - - L \ 'endere^g^'ri'. V8n •a 

I r 

!.. 
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che guarisce ié dispepsie, gastralgie, Gtisie,̂  djfsepterie, sthìchézze, cstàKÉP, 'flàttUósitA, 
aprezza,, acidUà, pituita, llemma,Jìause^^^avip e vomtà^^^HeU^rante la grayyairwa, 
diarrea, coliche, tosse, asma, solTocamentì,'stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, tievrosisfeinsonnie, melanconia, debolezze, siinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre Riiliiaf^ è ' tutte le altre febbri, tutti ì'I^isòràini'dol^'pelta, flellaf^gola, del fiato, 
della voce^ dèi branchi, dèi Vespirol male,alla,vescica, al. fegato, alle reni^agli intestini, 
mucosa, cervello, u vizio del sangue: ogni irritazione ed ogni sensazione fóbbrila allo 
svegliarsi. !• • • , . V , , . •• ., . ' ^' '"' ' 

Estratto di 400,000 cure compresevi quello di^tnolti medici, del duca Pltflkow e della 
marchéSàisaSBÌè^àhr " '̂  . • , . . :. .•"" ••..,.; '' •/ 

'LCura^N, 65,Ì84. — Pruneto, 24 ottobre i8^, -^*^Le posso assicurare che da due anni,. 
usando onesta meravieliosa Jteualen^fl, non senio più alcun incomodo della veccniaia, ne 
iì;;pèso doi miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non clnedd^ più 
occhiali, il. HiJfikstoî aÈio è robusto Ibme a 3Ó^l*ànÌ/y^%t sento insomma ringiovaniMe 
Pl^^ico, confesso; visit.^,^mmi^l^)ti,,jfag^^8ggi a'piecji, ^mì^e lungl^^ e^|g^tomi chjftr^,, 
là mente e fresca la merhoria. . : 
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e luaga^iìii uplle opera'^loni^^émmerciali : ( , ) 
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f f l I Esercizio 1881-82 
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• \ • - '. - ^ f I . ' i 

IV'' 

B. P. Casl^elli, Baecei; in Teol. ei a^fìpr. di ^ri^ney^. 
" ra- N. 49.842^ -|* Maria Joly di 50 "anni da costipazione, indigestione, nevralgia 

insonnia, asmu e nausea. ' t^ -

) ! ' - , • • • - ' I 

Qnra N. 46,260. —.^ignor Roberts, da consunzione polmonare, con«tosse, vomiti, co-
Uipftziotìé e sordità dii^SSianni;. ' ' ; 

ii,^t,9H|:a N. 98,§14.--r-PVannÌ:so|f|i^yo di fnancajza, fl'.^ppettitp, cattiva dige^tj^nj, mar 
'ìittie di cuorei'delle renr ehVescica, irritazioni nervose e melanconia'itutti quésti mali 
parvero sotto r influenza benigna della vostra qivinaRevalenta Arabica.—^ Leone Peyclet 
|tìXtutoi^Q'IC^Èynanpas (Alta'yiennR),„#^ « ' ^ 

di stomaco, dei nervi, debplezze e sudori npt|^i;ni. .,- , • • „̂,̂ , e 
. N. 99,625.!t^rAvienone (Frància), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri-

sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante ventanni. SplFnvo,41 oppressioni 
le più terribili;© di debolezza tale 4aTnon poter far nessun, movjmeftto, ^ | , ^òtei^'yestjr-

h : 

'•^ 

ipoMse Si M i l l É e Badrile mìiori iriìfeiiî e 
Aĵ TÌchiesta si spedisce iLBrogramma ê  StaWb Sodale.-

^ : 

té© S ® t t ® ® e r l ' 

'' ìsfÌBi'tì*!p^^^ Si raccomanda chesiéBPid'''^*^^ precisamente,^llsa S o e t c i à n^a 
c«BÌ«sie» il©l fer--^'-'^-^ *̂  '^ "•- --••*- ' '•• -•--'-•' • - ••••••• 

r e - ' -•. j - T , 

. - 1 r^^^^^\ n' P I 
-.--riiv^i------ ^ - - • • l > - . ' ' T - - ' • 

..-. '.- t---*m 

(ì 

. . - . ' 

- ' • j 

I . • . . 

i .Quattro volte,più,nutritiva che U carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in, 
•altri Medj fv , . - * « « ^ U ' ;-- • ̂ .; ^ .'^«. *r.,,t^ . 

\t 
h -

• > 

' ' V^ 

I . ; 

Gasa l&ST B J ^ H E M ^ ® €?.* (limUed),, T̂?<5t Tgm^̂ fa*© g|;/)s^j, fl?. 2j MiJaho. ; 
. Si vendèim tutte le città pressori T r̂insiga^^^ farp^^^st^ Qi d^ '̂  ta •• *' 

fliv6^nrfit#ii#Ìa€i-Vtt ^ - fto6^^r<i Ferm&dtf^^^^^'^^'^^^^^ -^Zanetti-Pia-^ 
mH %Mm¥b ^^B^Mrìgóm'Mjai.'sX Pozzo'd-ox*^ -r- I^ertile Lorenzo^ ^Avri^^ s»cce8-
mcfi^is-^9Léigi Cornelio farra. ^ì|!^ngolq,f lazza delle Krfe .̂ 

LH ' 

r ' I 

•t^y^i 

^5|-1 1 ( 

^ Si\ptevengono i signon^,^,ConsumatQri dÌ4U,est'ac(|ua^^,Fer,r CI)B da specuiatorì 
sono pòste'in commercio altre acque con indicazioni (j: •**"••*«- -"" -'" •• -• -
t e SÌI.J1^«I|O» ®̂ wiratEiaTifl!re.gB a i Vclw, ecc.'e non poi 
es^to,;sL^e^r.vònò'Ui bptiigtie'con etichetta e capsul^ di fóWaj colore e dispo^lìoneesp 
•a quelle dellai, r|apmata,,A^ F«&Bs4ffl d i r e j o pnd,^.ingannare.,Uopubblico. 
• 'Si invjtanb perciiV tutti a voler esigere sertitìfé "dai siiruori,Farmacisti e De 
che ogni bottiglia abbia etichettaiei^capsula con sopra/I^AÌISBI - Foaat© 

> La Direzione 0*HIB«^I» 

? ; 

.epositarì 
- |P'ej«-ll8.«r 

1 " - V , • . • ' - I L 'g 
i , . A ^ ^ ^ S ^P^SÈ^i^miSd^' Wm y4ff§nzia dflU Fonte rappr^entata, daf^sig. 
Pietro Ctmegotto Piazzetta Pedìrocchu - .wmm>..*:i^^\.. =̂  X\^^<X&H^ 
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Steariche 

^ 

Oi di risparmio sulle 
0 Prezzo inj)ttpji,e Lif^fi 

S.30 lumq completo con relativo prospetto, 

N;è;fumo né odore -^ Il lucignolo non si consuma maù-r- La 
fiamma SI può regolare'a piacef-e, m^edianten regolatore. Croan f® 

o Mjorè drlucè^macgiore a quena c e n t , d i ì^'em'iàmm sf'̂ ltatii'BB 
Slai||t|%una buon^ candela sWaJica.: --:,Xedi bi-ospetto_(iel quale è 
inserto il certificato del Municipio ai Venezia, vidimato^ daife Ca-
mere di Commercio di Venezia e di Padova il quale viene distri

buito g ^ l ^ *^^»^ j^ne^^ ; | . ^« Ì^dg_ | l ! ' 5^^ 2?>«So-
v a 'Piazza'lftiHS d'^Mlia N. e d ' o t éag l i o . 

, . . • , - ••.••• Vi•• •--••;• ^^{i'I'i.- . H' • r ^ T M i V l o ^ ^ J H i • ;> > ' : , ' H i ' - - - 'l • • ' \ ' I V i " " " 

Si spedisce in tutte le jparii mediante rimessa deÌMirelatìvo importo. 
».V"' t r i " . Si véndottPWure al dàttaff ^ i c o n a i a presso la Ditta PÌQCOU e Garon 2534 
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A togliere qualsiasi efficacia; ali* e i tu ivocè* laawiffcjsào.iri questi giorni R:^^MÌG 
dalla. Z)irezìone della An^m, Fonte,di Pe/^,,Jl sot'tospdt^JMmprendi'tore della ]^p^& 
M €cÌ*3ea4taao neUa "Valfe-tii B.»©Jo, reride di puubuca'ragione, che le bottiglie 

ato 

i: 

-1 

Acqua d§Ì!a"proprìa'Fonte colla ìndicaiioné> -i^'^isllw 'àV B"©J© --- Wnno la capsula 
1 Ì O T l i # a : f ^ M p ^ l ^ S e t e ^ e ciòi^llo èco pò dì distin guérle da^tì[uelle di gran lunga in 
feriori .dell'4«^ica Fonts di Pejo o da qualsiasi altra.' 

. ' ' T u t t i " coloro quindi che vogliono far uso della efficacissima e celebre Acaiiafist oli 
C?elc«itlJSÈS§ -rm^titiiQA della Wall© di S?c |o che venne Premiata ^alle Esposizioni dt 
'VrentoWt d f f4 r ì p ' 1878 - p ó n g a n o attenzitìnWlptiltf^^'mel'la cUi^la eligendo che 
sia h*^nl«:co!i , , (mpressp, il .mpttpv«^-l?r©Jii»Sa*» -̂toBuft©, p©l^. | |^ | | i4a. , ,J^y»,, <il| 

•• -i ' -I 

•Jrate 

^•'yM fé' 

MS^T^i/^timié 

' ^ .1, 

' " E J ^ - j 

! -1 

*̂i 
I -

i-rr ' u U \ •-.-1\ ', r t h L K L , 
t ^ 

"̂ l'̂ r̂jv î̂ î ^ îf̂ -f?^ - ì ' (. U-...^>. 

Prospero 

^.h' 

11. 

A , - , 

. ! . • . -
; . ' • ' ' ) ; . < ! 

©t-ISraMcài, avver-' 
r ,?lj«*"^«zionato, peluche 

^ • r 6 qnaJ,«Miie 4ti: , | ;bibjta, pe^ 
[ito porti Ib é'ì>ècios^ np^e;d(; |? 'erMcè.^sr©iìCa non t)oM'^rprodurFe^nuei van 

« ^ J l * A f ^ M. I - I 'É < 1 L * j « ' ' . ' ' s ' t % m .-. < . . - L i — < . ^ ^ a - ' . j i < . - ^ L - n c ' 

• - ,r-^is,' ^'^ ^l ," ' r t lKl I •-"'!-)!•.'ÌMK'J") 

: quanto 
'taggipsì -̂j . 
lebntà'medlclie; 

,/ei^tfendòi ^ ^ ^ _ __ _̂ „ -vv *.,,„,fti, 
, f e | h f e ì * ca^s^E;titnWa^^ 

tichetta portante^la stessa fn^piìi, — *>«*a«iK,«**™ A «„.**-^ R-.-..^,-!.B_ .̂  „» _^ t̂ v*- ^ 

V^ I H ^ ? ; " ^ ^ S » 0 ^ ° ? ^ - ^ ^ ^ « ^ ^ a^^**^^e^^ey *F Prevalgo n^Uamìa'^^^fèk del • 
^Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e, siccome incontestabìiaFn*i4ì,^ 
^ s M i ^ i ilVèiitaggio^cosrcpl prestante iWrfdocons ta tó r ì casi specìàlinei qua lVmfSS? . 

mó quindi m sulrayviso il Pubblico perchi^ si guardi dalle contraffamni àv '• 
cHè Ogni ;^Uiglia gorta t3hpt?chetta CPH^ ^^•à^Fra^mBrmc& 
„„ , . . . . . •,w.t..«.. vsecQ^,^« picurft^a;.s,i\| qoU con altra p tó? 

ferò^^hó convems^^jj'uso giustificato^ n^l pieinict; àuccèbsó : • b 

! > ." I -

, M>,^.l>'*rIn.tMJe^.qWl!^ circpstftnze, ip, cui è necessario eccitare la potenza digestiva 
^ % B l H g feJi^^gÉfe.?^H^t^ H J^ernet-BraTwa riesce ii|iUsfiimo; potendo i^prteersi 

m 

% ^ 

nella'^enue 
n.ao|t2.^ Allorché 

t.afetÀo^ne).mQ4g p 4 p ^ e , | p ^ , i ) | n ^ 
«M.QBeUMazj!! 4i,t^^^^^ al lmfatico.che ài f^aclmente van sog-

etti a disturbi dfeventre ed a vermìnazioni, quando a teW^*o^e>fltò e ài ̂ quando in quan^' 
'•ffó'pVendano qualche cucchiaiatsifei^'eiin^t'r^ranca iioh si avrà IMificonV^niente ài am-'* 
vmin |§ t r ay | | ó p^gl^quente altrtantelmìntici; - M* ^ ^ •.-^•^n^'^xi-. r.'k^-h^^i 
Mfr'« 4.° Oueili che hanno tronca confidenza col lioiior« d'a*sftn7in. mmai ô w.»»™ >jv̂  

L k 

^ ' ' 

i;^^« ^ ^ m a ^ g m c^-^^f enza col liquore d;a$senz|o^qj^^s^eem^^^ 
0, con vantaggio dv lor ^salute, mèglio prevalersi del FernetrBraìwa n 

dàh 

p: '-, 

^ì 

r, 

i^ejo 1". incossi )̂  p cosi eyile/anno il'pericolo di acqs^jslare acque event^^ln^efite aT-
dulterate da infiltrui^Jo(ìi o àa. cv^nniislioni di'màterìe eterogenee e lo dannose consp:, 

. , ' -,<.. 

« 

auenze derivabili dalle medesime.' • - -
^ ^ ì!*im'a'dr'eiel^Vitino si ptìA avérfe ^daUMmpresa itf Brescia, Via Carmine n. 2360 e 

da lutti n^^ilìf^tìiàtì. •• -
L'imprenditore F l l a d o ' K o s s i Farmacista. 

In ì p f l l o v a alle jCttrmaciè̂ ^^Pianê -i Mauro^^Hop<^0, Cerato^'C(ìrneÌi^,.grarices.cont ^ 
a l l l6assé l le« ' Vanii -^SL felo Gradotii Foniàrnvà^ Visoria 4~ '^ Wmio Cappelletto 
— ••a Blfia-a Mtujoldi. ' • • ' '̂' ' " " . . • 2480 

nosp, pofranno 
dose luaccannata ; 

« . ^ I ^ J m ^ e d i cpi^^i^cifi^|-^,U^p??anzp,.come,mplti fanno cOni|iìir#>icdhi^^i%ermQuth,^ 
è »ssai pjg/^fofip^o prendere uji^^pcchiaio di FérnQt-Branca in poco .vinoìèóiniiiife^Mònfr' 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. ' . - 'A -M 

rDopo ciò debbo una parola di encomio ai sìgnoriBranca, che sepnerp confezionare 
un liquore,cosi^ utile, chei©,ĉ ft teine, certamente la còVilòM^za dî  quantica noi ne prp-
vengpnp dall* est̂ W?. : .̂ , - • - •• 'i* •> /• - "̂-̂  
\/' ^^Jjijrt«4e di ,cn.e rilascio U,.presente, , ,|,,., '• 

-^>^' '%'^Sf?%4#lfe '^?^*B3W^A'^5 'pi ' imario degli ^ 
^^ f^^^^ .mmMklS^'^' sott^scrlyà, m e d i | peirOspedaie^^MunicipglSdi San 

Ranaele, ove neU>gosto l»p8 erano raccolti a folla gli mfermip abbiamo tìoll'ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto "Ijàmpo di esji bri montare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano, i 

^U. + * * t . j i - n - i ^-M 

Son 

Utile pig^eJo trpvammo come /efe6nf«S'<*? «̂ o abbiamo sempVe prescritto con vantaggio 
in quei casi jf̂ pi quali erÊ  indicata la china. * 

BoU. CARLO YITTORELU èr?l Pott. GIUSEPPE FELICETTI — Bott. LUIGI ALFIERI 
MARIANO TOFFAKELLL Economo'provveditore' " ' '•-• '^' 

0 le Arme dei dPttÓtiK*?Ì- •Vittorelli,¥llicmì ed Alfieri 
(2§54) ^evM" consiglio di sanità — Oav. MARGOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con'vantaggio di alcuni infe^pi" di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atonii^^daUo 
stomaco nelle quali aflezioni riesce wn buon'tònico. -^ Per il Direttore Medico Do(il'Vola. 
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